
USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI 

 

 
PIANO DELLA COLLEZIONE. 

 
La collezione si propone di documentare alcuni usi inconsueti degli interi postali, 

limitatamente alle cartoline postali ed ai biglietti postali. 

La collezione tiene conto di tre elementi: l’uso dell’intero, la tipologia dell’intero e la tariffa. 

Quindi all’interno dell’uso dell’intero, sono esposte le diverse tipologie che documentano quel 

tipo di utilizzo, possibilmente in ordine di tariffa (come nel caso di uso come avviso di 

ricevimento). 

Dalla collezione sono volutamente escluse quelle forme di utilizzo improprio fatte da privati 

con formulari e répiquage specifici (mi riferisco alla modulistica di ospedali, case editrici e 

ditte varie), ritenendo che l’uso della cartolina postale potesse essere legittimamente 

adattato a tutte le forme di comunicazione privata. 

Questa è la ripartizione della collezione in capitoli: 

Premessa 

 

CARTOLINA POSTALE 

Uso per invio campioni senza valore 

Uso stampe 

Uso come avviso di ricevimento 

Uso come documento fiscale 

Uso come fattura commerciale aperta 

Uso come cartolina illustrata 

Uso come cedola di commissione libraria 

Uso come modulo postale di servizio. 

Uso come supporto cartaceo 

 

BIGLIETTO POSTALE 

Uso come cartolina postale 

Uso come avviso di ricevimento 

Uso come supporto cartaceo 



 
 
 

 

INTERO POSTALE: definizione postale e storia. 
 

La FIP, la Federazione Internazionale di Filatelia, ha dato la seguente definizione di intero 

postale: ‘Gli Interi Postali comprendono oggetti che recano prestampato un francobollo od un 

simbolo od una dicitura, ufficialmente autorizzati, indicanti il prepagamento di uno specifico 

valore facciale corrispondente ad una tassa postale o al relativo servizio’. 

Tra gli oggetti catalogabili come interi postali, rientrano la cartolina postale, emessa nel 1874, 

il biglietto postale, uscito nel 1889, l’aerogramma, introdotto nel 1952, i bollettini per pacchi, 

del 1888, le cartoline-vaglia, del 1890, ma l’elenco non è esaustivo. 

 

TARIFFE. 
 

La tariffa dell’intero postale è rappresentata dall’impronta del francobollo; nel caso di servizi 

aggiuntivi (raccomandazione, espresso) o di cambio tariffa nel corso del tempo, sull’intero 

postale vengono aggiunti francobolli adesivi. Nella presente collezione, per tariffa si intende 

quella riferita al tipo di utilizzo dell’intero. 
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PREMESSA 

 

 

La cartolina postale fu adottata nel 1873 dall’Amministrazione postale italiana come 

nuovo metodo di corrispondenza allo scoperto a tariffa agevolata (10 c. invece dei 20 c. per la 

lettera). 

Per quanto riguarda il biglietto postale, adottato dall’Amministrazione postale italiana 

nel 1889 e costituito da un doppio cartoncino con margini gommati e perforati, non ha 

agevolazioni tariffarie, ma l’unico vantaggio di avere una lettera già affrancata ed utilizzabile 

senza l’aggiunta di carta da lettere. 

Il pubblico, tuttavia, fin da subito, non si limitò ad utilizzare la cartolina postale come 

mezzo di semplice corrispondenza epistolare, ma ne estese l’uso ad altre forme di 

corrispondenza integrando eventualmente la tariffa. 

Anche il biglietto postale, seppure in forma limitata, venne utilizzato per altri usi, 

come si vedrà nella documentazione inserita nella collezione. 
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CARTOLINA POSTALE 

 

 

USO DELLA CARTOLINA POSTALE PER INVIO 
CAMPIONI SENZA VALORE 

 

Come precisato in premessa, la cartolina postale doveva essere utilizzata 

per la corrispondenza, senza oggetti allegati o spillati. Tuttavia, fin da subito fu 

utlizzata per inviare i cosiddetti campioni senza valore, almeno quelli più semplici, 

consistenti perlopiù in ritagli di stoffa. La cosa era vietata dalle Poste, ma fu 

tollerata a condizione che la cartolina fosse affrancata in aggiunta con la 

specifica tariffa di 2 c. 

 

 

 
Cartolina postale da 10 c. Umberto I° con allegato campione di stoffa cucito sul retro spedita da 

Brescia a Strona in data 22.10.1887, con aggiunto francobollo da 2 c. corrispondente alla tariffa di 

spedizione del campione. 
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Cartolina postale da 10 c. Umberto I° con allegato campione di stoffa cucito sul retro, spedita da Prato 

in Toscana a Trivero in data 8.6.1883; presenta un formulario prestampato al retro predisposto per la 

spedizione di Campioni; nessuna affrancatura aggiuntiva è stata applicata, probabilmente nella 

convinzione che la tariffa della cartolina assorbisse quella del campione (2 c.). 
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Cartolina postale da 10 c. Umberto I° con allegato campione di stoffa cucito sul retro spedita da 

Treviso a Torino in data 28.09.1883, con aggiunto francobollo da 2 c. corrispondente alla tariffa di 

spedizione del campione. 
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Cartolina postale da 10 c. Umberto I° con allegato campione di stoffa cucito sul retro spedita da 

Intra a Tavigliano in data 13.11.1893, con aggiunto francobollo da 2 c. corrispondente alla tariffa di 

spedizione del campione. 
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USO DELLA CARTOLINA POSTALE COME STAMPE 
 

L’uso della cartolina postale come ‘Stampe’ presuppone che non contenga 

corrispondenza epistolare, ma solo testi prestampati. 

 

 
Cartolina postale da 5 c. Stemma con immagine pubblicitaria al retro, spedita da Roma per la Francia in 

data 13.04.1894, in tariffa ‘Stampe per l’estero’. 
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Cartolina postale da 10 c. Leoni spedita da Napoli a Calbe (Saale) in Germania in data 11.03.1921, con 

affrancatura aggiunta di 5 c., in tariffa ‘Stampe per l’estero’. Dicitura ‘Cartolina postale’ cancellata 

e testo predefinito al retro. 
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Cartolina postale da 15 c. Leoni spedita da Trieste a Kork in Germania in data 22.03.1921, in tariffa 

‘Stampe per l’estero’. Timbro ‘Stampato’ sul fronte e testo prestampato sul retro. 
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Cartolina postale da 50 c. Turrita spedita da Genova a Heerenveen (Olanda) in data 10.06.1946 

(periodo Re di Maggio), con comunicazioni prestampate al retro, con affrancatura aggiunta di 2,50 

L., in tariffa stampe per l’estero. 

 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 
Cartolina postale da 50 c. Turrita spedita da Milano ad Amantea (CS)  con annullo di arrivo in data 

9.07.1946, integrata con affrancatura di 50 c. in tariffa ‘Stampe’. 
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Cartolina postale da 60 c. tipo Democratica spedita da Roma per la città in data 16.08.1946, con 

testo dattiloscritto predefinito al retro, integrata con affrancatura di 40 c. in tariffa ‘Stampe’. 
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Cartolina da 60 c. Effigie Reale viaggiata da Firenze a Bougy St. Martin (Svizzera) in data 

21.09.1946, con comunicazioni prestampate al retro, con affrancatura aggiunta di 2,40 L., in tariffa 

stampe per l’estero. 
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Cartolina postale da 50 c. Turrita spedita da Milano a Genova in data 25.09.1946, integrata con 

affrancatura di 50 c. in tariffa ‘Stampe’. 
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Cartolina postale da 60 c. Turrita spedita da Napoli a Messina in data 8.11.1946, integrata con 

affrancatura di 50 c. (in eccesso di 10 c.) in tariffa ‘Stampe’. 
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Cartolina da 60 c. Turrita viaggiata da Roma a Coira (Svizzera) in data 15.11.1947, con comunicazioni 

prestampate al retro, con affrancatura aggiunta di 5,40 L., in tariffa stampe per l’estero. 
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Cartolina postale da 2 L. tipo Democratica utilizzata come stampe da curatore fallimentare 

in data 30.07.1951; la tariffa era di 5 L., ma la cartolina è stata spedita con recapito 

autorizzato (la cui tariffa era di 15 L.). 
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USO DELLA CARTOLINA POSTALE COME AVVISO DI 
RICEVIMENTO 

L’avviso di ricevimento di raccomandate ed assicurate è predisposto dalle Poste 

sull’apposito modello 23-I ed ha una specifica tariffa postale. Soprattutto in periodo 

bellico e postbellico, tuttavia, per carenza del suddetto modello, furono utilizzate cartoline 

postali, con eventuale integrazione di affrancatura. In alcuni casi, Ditte o Enti hanno 

provveduto di propria iniziativa (consentita dalle Poste), mediante formulario prestampato 

(répiquage), a rendere idonee le cartoline per quell’uso. L’uso è continuato sporadicamente 

in periodi successivi fino a tempi recenti, forse per comodità di utilizzo. La maggior parte 

di queste cartoline presenta una spillatura angolare per essere state appuntate alla busta. 
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Cartolina postale da 30 c. tipo Vinceremo integrata con affrancatura di 20 c. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Macerata in data 1.06.1943. 
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Cartolina postale da 30 c. tipo Vinceremo integrata con affrancatura di 70 c. (20 c. Imp. + 50 

c. Imp. sovrast. PM) ed utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Roma 

Centro in data 4.12.1944. 
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Cartolina postale da 15 c. tipo Vinceremo integrata con affrancatura di 1,85 L.. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Sarnanci (MC) in data 17.05.1945. Uso non 

comune della cartolina in Luogotenenza; l’affrancatura è utilizzata anche per ricoprire 

stemma e scritta propagandistica. 
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Cartolina postale da 30 c. Mazzini integrata con affrancatura di 70 c. ed utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da Vigonza (PD) in data 23.06.1945. 
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Cartolina postale da L. 1,20 tipo Turrita cartoncino grigioverde, integrata con affrancatura di 

80 c.. ed utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Avezzano (AQ) in data 

26.12.1945. 
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Cartolina postale da L. 1,20 tipo Democratica, integrata con affrancatura di 80 c. ed 

utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Montebaroccio (PS) in data 

26.12.1945. 
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Cartolina postale da L. 1,20 tipo Democratica, integrata con affrancatura di 80 c. ed 

utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Belluno in data 18.01.1946. 
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Cartolina postale da c. 50 Turrita, integrata con affrancatura di 1,50 L. ed utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da Bra in data 24.01.1946. 
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Cartolina postale da c. 60 tipo Democratica, integrata con affrancatura di 1,40 L. ed 

utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Morrovalle (MC) in data 

31.01.1946. 
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Cartolina postale da c. 50 Turrita, integrata con affrancatura di 3,50 L. ed utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da Nervi (GE) in  data 7.02.1946. 
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Cartolina postale da L. 3 tipo Turrita cartoncino verde, integrata con affrancatura di 1 L. ed 

utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Napoli in data 11.02.1946. 
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Cartolina postale da 1,20 L. tipo Democratica, integrata con affrancatura di 2,80 L. ed 

utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Verona in data 26.02.1946. 

 

 

 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 

 

 
Cartolina postale da 50 c. tipo Turrita, integrata con affrancatura di 3,50 L. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Cibiana (BL) in data 6.03.1946. 

 

 

 

 

 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 

 

 

 
Cartolina postale da 3 L. tipo Democratica con stemma sabaudo, integrata con affrancatura di 

1 L. ed utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Milano in data 15.05.1946 

(periodo del Re di Maggio). 
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Cartolina postale da 50 c. Turrita, integrata con affrancatura di 3,50 L. L. ed utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da Milano in data 2.07.1946. 
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Cartolina postale da c. 50 Turrita, integrata con affrancatura di 3,50 L. ed utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da Milano in  data 16.07.1946. 
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Cartolina postale da c. 50 Turrita, integrata con affrancatura di 3,50 L. ed utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da Cuggiono (MI) in data 24.07.1946. 
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Cartolina postale da L. 3 tipo Democratica, integrata con affrancatura di 3 L. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Sanluri (CA) in  data 22.05.1947. 
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Cartolina postale da L. 3 tipo Democratica, integrata con affrancatura di 7 L. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Pescasseroli (AQ) in  data 9.08.1947. 
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Cartolina postale da L. 4 integrata con affrancatura di 6 L. ed utilizzata come avviso di 

ricevimento per raccomandata da Milano in data 18.01.1948. 
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Cartolina postale da L. 4 integrata con affrancatura di 6 L. ed utilizzata come avviso di 

ricevimento per raccomandata da Milano in data 27.02.1948. 
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Cartolina postale da L. 8 integrata con affrancatura di 2 L. ed utilizzata come avviso di 

ricevimento per raccomandata da Milano in data 24.05.1948. 
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Cartolina postale da L. 8 integrata con affrancatura di 7 L. ed utilizzata come avviso di 

ricevimento per raccomandata da Paderno Dugnano in data 6.10.1948. 
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Cartolina postale da L. 12 tipo Democratica, integrata con affrancatura di 8 L. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Milano in data 27.04.1949. 
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Cartolina postale da L. 15 tipo Democratica con tassello pubblicitario ‘Chlorodont’, integrata 

con affrancatura di 6 L. (in eccesso di una lira) ed utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Milano in data 1.08.1951. 
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Cartolina postale da L. 20 tipo Quadriga utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Milano in data 10.05.1952. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 
Cartolina postale da L. 20 Esposizione Filatelica Venezia utilizzata come avviso di ricevimento 

per raccomandata da Pisa in data 16.05.1953. 
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Cartolina postale da L. 20 tipo Quadriga con repiquage pubblicitario ‘Chlorodont’ utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Milano in data 30.09.1953. 
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Cartolina postale da L. 20 serie Leonardo utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Noto in data 24.09.1953. 
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Cartolina postale da L. 20 tipo Siracusana testo corto utilizzata come avviso di ricevimento 

per raccomandata da Brindisi in data 12.01.1955. Cartolina già predisposta per l’uso mediante 

stampa privata in repiquage di apposito formulario. 
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Cartolina postale da L. 20 tipo Siracusana testo lungo utilizzata come avviso di ricevimento 

per raccomandata da Milano in data 13.04.1957. Cartolina già predisposta per l’uso mediante 

stampa privata in repiquage di apposito formulario. 
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Cartolina postale da L. 20 tipo Siracusana testo lungo, integrata con affrancatura di 5 L. ed 

utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Milano in data 6.10.1959. 
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Cartolina postale da L. 20 tipo Siracusana testo lungo con risposta pagata, parte risposta, 

integrata con affrancatura di 5 L. ed utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata 

da Specchia (Lecce) in data 30.04.1960. 
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Cartolina postale da L. 25 tipo Siracusana utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Soncino (Cremona) in data 6.07.1963. 
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Cartolina postale da L. 25 tipo Siracusana con risposta pagata, parte domanda, utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da Bologna in data 13.03.1964. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 
Cartolina postale da L. 30 tipo Siracusana utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Crevalcore (Bologna) in data 7.07.1967. 
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Cartolina postale da L. 40 tipo Siracusana utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Crevalcore (Bologna) in data 25.08.1971. 
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Cartolina postale da L. 40 tipo Siracusana fluorescente, emissione Centenario, utilizzata come 

avviso di ricevimento per raccomandata da S. Elidio a Mare (AP) in data 2.12.1974. 
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Cartolina postale da L. 40 tipo Siracusana fluorescente, integrata con affrancatura di 60 L. 

ed utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Scorrano (LE) in data 

25.02.1976. 
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Cartolina postale da L. 100 Anniv. Nazioni Unite, integrata con affrancatura di 20 L. ed 

utilizzata come avviso di ricevimento per raccomandata da Bologna in data 26.08.1977. 
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Cartolina postale da L. 120 tipo Siracusana utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Sannicola (LE) in data 28.01.1979. 
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Cartolina postale da L. 130 tipo Siracusana integrata con affrancatura di 20 L. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da Bologna in data 13.05.1981. 
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Cartolina postale da L. 200 serie Castelli utilizzata come avviso di ricevimento per 

raccomandata da Bologna in data 27.08.1982. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 
Cartolina postale da L. 450 Anniv. F. Vigo, integrata con affrancatura di 100 L. ed utilizzata 

come avviso di ricevimento per raccomandata da S. Giovanni In Persiceto (BO) in data 

23.08.1986. 
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USO DELLA CARTOLINA POSTALE COME DOCUMENTO 
FISCALE 

 

La cartolina postale è stata talvolta utilizzata come quietanza in relazione al pagamento di 

fatture. In tal caso deve recare l’apposita marca da bollo o il timbro dell’Amministrazione 

tributaria. 

 
Cartolina postale da 10 c. spedita da Milano a Sassuolo in data 6.7.1894 per ricevuta 

pagamento fattura; stampigliato sul fronte il bollo fiscale di 5 c. 
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Cartolina postale da 15 c. Leoni utilizzata come ricevuta di somma di denaro. Probabilmente 

per indisponibilità di una marca da bollo, è stato attribuito valore fiscale al valore postale. 

Sull’impronta è stata apposta la data del 1 luglio 1929 per annullamento, come era in uso per le 

marche da bollo. 
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USO DELLA CARTOLINA POSTALE COME FATTURA 
COMMERCIALE APERTA 

 

L’uso della cartolina postale come fattura commerciale non è molto diffuso, perchè comporta 

la sovrastampa della cartolina stessa con apposito formulario con l’intestazione della Ditta, 

per cui l’uso fu limitato a grandi Ditte commerciali. 

 

 
Cartolina postale da 15 c. spedita da Padova a Pavia in data 30.03.1922 in tariffa ‘Fattura 

commerciale aperta’ con formulario specifico prestampato. 
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USO DELLA CARTOLINA POSTALE COME CARTOLINA 
ILLUSTRATA 

 
Tra le forme di corrispondenza previste dall’Amministrazione postale vi è la cartolina 

illustrata edita da privati per l’invio di messaggi di convenevoli fino a 5 parole. 

In casi molto sporadici, non avendo a disposizione tale tipo di cartoline, si è ricorso alle 

cartoline postali dello Stato, limitando lo scritto a messaggi augurali ed integrandone 

l’affrancatura secondo la tariffa equivalente. 

 

 

 

 
Cartolina postale da 15 c. tipo Imperiale spedita da Roma a Londra in data 25.06.1938, 

integrata con affrancatura di 10 c. in tariffa cartolina illustrata per l’estero. Nessuna scritta 

al retro. 

 

 

 

 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 
Cartolina postale da 15 c. Opere del Regime spedito il 14.8.1933 da Stella Cilento a Italo 

Balbo con aggiunta francobollo da 5 c. per soddisfare la tariffa di 20 c. prevista per la 

cartolina illustrata con cinque parole; la cartolina riporta infatti solo frase inneggiante 

all’impresa aerea conclusasi due giorni prima. 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 
Cartolina postale da 4 L. spedita da Napoli a Reggio Calabria in data 29.12.1947, integrata con 

affrancatura di 1 L. in tariffa cartolina illustrata 5 parole. 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 

 

 

 

USO DELLA CARTOLINA POSTALE COME CEDOLA DI 
COMMISSIONE LIBRARIA 

 

La cedola libraria, secondo la definizione postale, è ‘un modulo predisposto a stampa che può 

essere completato a mano per ordinare libri o giornali a librerie o Case editrici. Ne consegue 

che qualunque modulo manoscritto dovrebbe scontare la tariffa della cartolina postale; in caso 

contrario dovrebbe essere tassato, in quanto la normativa postale vietava l'utilizzo delle 

cartoline postali di Stato per un uso diverso da quello stabilito. Pertanto, l’uso della cartolina 

postale come cedola di commissione libraria in senso proprio non è molto comune, in quanto 

tale tipo di spedizione sconta una tariffa ridotta di molto inferiore rispetto a quella delle 

cartoline postali in corso. Per esemplificare, nel 1977 la tariffa della cartolina postale era di 

120 L. e utilizzarla come cedola libraria, la cui tariffa era di 70 L., risultava antieconomico. 

Nulla però vietava che, per comodità o altro (mancanza del del modulo prestampato dalla Casa 

editrice), si utilizzassero cartoline postali come cedola in tariffa sovraffrancata, oppure si 

utilizzassero vecchie giacenze (la tariffa di 120 L. entrerà in vigore l’1.10.1981).  

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 
Cartolina postale da 2 L. tipo Democratica, emessa nell’agosto 1946, sovrastampata con 

repiquage privato per essere utilizzata come cedola di commissione libraria (la tariffa di 2 L. 

entrerà in vigore il 25.3.1947). 

 



 

 
Cartolina postale tipo Siracusana da L. 20, spedita da Linguaglossa (CT) in data 15.10.1959, 

utilizzata come cedola di commissione per ordinare libri; non essendo il modulo predisposto a 

stampa, la cartolina è stata tassata in quanto con affrancatura insufficiente come cartolina 

postale. 

 

 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

USO DELLA CARTOLINA COME MODULO POSTALE DI SERVIZIO. 
 

I vari servizi postali utlizzano specifici moduli numerati, sia nel caso di servizi interni che nel 

caso di servizi a richiesta. In casi sporadici, per comodità o per carenza degli specifici moduli 

appositamente predisposti, risultano utilizzate cartoline postali in via sostitutiva. 

 

 
Cartolina postale da 130 L., integrata con affrancatura di 120 L., utlizzata dall’ufficio postale 

di Terni in data 21.10.1982 come modulo postale 13 R per richiedere, a motivo di 

trasferimento, che la propria corrispondenza venga inoltrata dal vecchio al nuovo 

indirizzo di recapito. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

USO DELLA CARTOLINA POSTALE COME SUPPORTO 
CON IMPRONTA RICOPERTA 

 

Le cartoline postali fuori corso non possono più essere utilizzate come tali; nulla vieta, 

tuttavia, che possano essere utilizzate come semplice supporto cartaceo annullando (in genere 

ricoprendo) l’impronta del francobollo con una nuova affrancatura. Con l’applicazione dei nuovi 

francobolli spesso si è cercato di ricoprire anche simboli e scritte risalenti a precedenti 

regimi. Spesso anche per cartoline ancora in corso, con impronta di esiguo valore rispetto alle 

nuove tariffe, si è preferito applicare la nuova affrancatura completa onde evitare laboriose 

integrazioni di tariffa. L’uso come supporto risulta molto diffuso nel periodo post-bellico, 

forse perchè in questo modo furono utilizzate le abbondanti giacenze delle precedenti 

cartoline postali. Un particolare uso dell’intero come supporto è quello verificatosi in Sicilia 

nel 1944 durante l’occupazione anglo-americana, quando le cartoline postali da 15 e 30 c. tipo 

Vinceremo dovettero essere utilizzate esclusivamente applicando i francobolli dell’A.M.G.O.T. 

sopra l’impronta. 

 

 
Cartolina postale da 15 c. tipo Vinceremo con impronta ricoperta da un francobnollo 

dell’A.M.G.O.T. da 30 c. Spedita da Caccamo (PA) a Roma in data 14.6.44. Nella zona di 

occupazione non potevano circolare i valori postali italiani ed anche gli interi postali si 

dovettero adeguare. 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 

 
Cartolina postale da 30 c. tipo Mazzini con impronta ricoperta ed affrancata per L. 2 in 

tariffa raccomandata (tariffa Norditalia); spedita da Genova a Verona in data 4.6.1945 e 

rinviata al mittente. La cartolina era stata messa fuori corso dal Governo Militare Alleato, ma 

rimessa in corso per carenza di valori postali e posta fuori corso definitivamente dall’1.2.46. 

Un francobollo è stato utilizzato per ricoprire il simbolo della R.S.I. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 
Cartolina postale da 60 c. con stemma sabaudo spedita da Palermo in data 27.09.1947 con 

impronta ricoperta ed applicazione integrale della nuova tariffa di L. 8; la cartolina fu posta 

fuori corso solo dall’1.2.1949, ma probabilmente per l’esiguità del valore originario e la 

laboriosità di procedere ad una integrazione di affrancatura per 7,40 L., si è preferito 

utilizzarla come semplice supporto; l’affrancatura, tra l’altro, è stata utilizzata anche per 

ricoprire il simbolo monarchico dello stemma sabaudo. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 

 
Cartolina postale da 30 c. tipo Mazzini con impronta ricoperta da affrancatura per L. 8, 

spedita da San Pier d’Arena a Monguelfo (BZ) in data 28.6.1945. La cartolina era fuori corso 

dall’1.2.46. Un francobollo è stato utilizzato per ricoprire il simbolo della R.S.I. 

 

 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 
Cartolina postale da 50 c. Turrita spedita da Monforte d’Alba in data 4.08.1948 con impronta 

ricoperta da francobollo da L. 8, corripondente alla tariffa in tale data. La cartolina presenta 

un formulario prestampato ad uso interbancario come avviso di pagamento assegni. La stessa 

fu posta fuori corso dall’1.1.1949, ma probabilmente, per l’esiguità del valore originario e la 

laboriosità di procedere ad una integrazione di affrancatura per 7,50 L., si è preferito 

utilizzarla come semplice supporto ed affrancarla integralmente. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – La cartolina postale 

 

 

 

 

 

 

 
Cartolina postale da 25 L. tipo Siracusana (allora ancora in corso in Italia) spedita dalla 

Svizzera in data 3.7.1961 per l’Italia, utilizzata come supporto ed affrancata ovviamente con 

francobollo svizzero. 

 



 
 

BIGLIETTO POSTALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

USO DEL BIGLIETTO POSTALE DIMEZZATO COME 
CARTOLINA POSTALE. 

 

Il biglietto postale, diversamente dalla cartolina, fu raramente utilizzato per usi impropri; tra 

questi il più comune è quello dell’uso dimezzato come cartoline postale. 

Il motivo di quest’uso è forse da intendersi come fattore economico, nel senso che è adatto a 

brevi comunicazioni con costo molto minore. 

 



 
USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – Il biglietto postale 

 

 

 

 
Biglietto postale da 15 c. tipo Leoni, dimezzato, integrato con affrancatura di 15 c. in tariffa 

cartolina postale, spedito da La Morra (CN) a Spinetta (CN) in data 10.06.1923. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – Il biglietto postale 

 

 
Biglietto postale da 25 c. tipo Imperiale dimezzato, integrato con affrancatura di 95 c. in 

tariffa cartolina postale, spedito da Troia (FG) a Lucera (FG) in data 16.10.1945. Uso non 

comune in Luogotenenza. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – Il biglietto postale 

 

 

USO DEL BIGLIETTO POSTALE DIMEZZATO COME 
AVVISO DI RICEVIMENTO. 

 

Anche il biglietto postale, come la cartolina postale, fu utilizzato, dimezzato, come avviso di 

ricevimento. 

 

 
Biglietto postale da 4 L. tipo Democratica dimezzato, integrato con affrancatura di 6 L. in 

tariffa avviso di ricevimento, spedito da Acquasanta (AP) in data 8.11.1947. 



USI INCONSUETI DEGLI INTERI POSTALI – Il biglietto postale 

 

USO DEL BIGLIETTO POSTALE COME SUPPORTO CON 
IMPRONTA RICOPERTA 

 

 

L’uso del biglietto postale come supporto con inmpronta ricoperta è riferito soprattutto ai 

biglietti postali tipo Imperiale utilizzati in Luootenenza e Repubbica. Il motivo principale di 

ciò è dato dal fatto che all’inizio del 1946 non erano ancora stati emessi biglietti postali di 

nuovo tipo. Il fatto che siano stati usati anche successivamente forse è stato determinato 

dalla necessità di esaurire le giacenza dei vecchi valori postali 

 
Biglietto postale c. 25 tipo Imperiale spedito da Torino a Lecce in data 12.04.1946 con 

impronta ricoperta da 2 francobolli da 2 L. corripondente alla tariffa in tale data. Il biglietto 

era ancora in corso, ma probabilmente, per l’esiguità del valore originario e la laboriosità di 

procedere ad una integrazione di affrancatura per 3,75 L., si è preferito utilizzarlo come 

semplice supporto ed affrancarlo integralmente. 

 


